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Cambogia 
Sihanuk 
incontrerà 
Hun Sen 
• t t PARICI II leader della re
sistenza cambogiana Nora-
dom Sihanuk ha annunciato 
ieri di aver Inviato un tele
gramma al primo ministro del 
governo lllo-vietnamlta Hun 
Sen per Invitarlo ad un incon
tro a due nella capitale france
se «quando lui vorrà» Lo stes
so Hun Sen, nel corso di una 
visita a Mosca lo scorso otto
bre, ebbe modo di dichiarare 
la propria disponibilità ad In
contrare Sihanuk a Parigi tra II 
12 e II 30 dicembre. La scorsa 
settimana Hun Sen aveva ripe
tuto la sua richiesta di colloqui 
e Ieri II vecchio principe gli ha 
risposto positivamente 

Da New York, fonti diplo
matiche delle Nazioni Unite 
allarmano che la data più pro
babile per questo incontro 
storico è il 10 dicembre e ri
guarderà la possibilità di rag
giungere una soluzione politi
ca del conllitlo in Cambogia, 
soluzione che preveda il ritiro 
delle truppe vietnamite ed il 
ritorno di Sihanuk a Phnom 
Penh alla guida di un governo 
di coalizione L'attuale gover
no guidato da Hun Sen e so
stenuto dalle truppe d'occu
pazione del Vietnam ha II con
trollo della sola capitale. La 
coalizione della resistenza, 
guidata dal principe sessanta-
cinquenne, ha la sede vicino 
al conline con la Thailandia 
ed opera In quasi tutto li pae
se U resistenza è slata rico
nosciuta dalle Nazioni Unite 
come unico governo legittimo 
della Cambogia 

L'incontro Shultz-Shevardnadze 
Clima di grande ottimismo, Ma Reagan è prudente: 
entro oggi dovrebbero «Il vertice con Gorbaciov 
essere eliminati potrebbe essere messo 
gli ultimi ostacoli a repentaglio da intoppi» 

Conto stila rovescia 
a Ginevra sugli euromissili 

Il «buongiorno» I n Shultz e Srievardnadze a Cmevra 

A titolo scaramantico Reagan ieri ha avvertito che 
il vertice con Gorbaciov in programma per il 7 
dicembre potrebbe «essere messo a repentaglio da 
intoppi non prevedibili». Ma a Cmevra, dove si 
sono incontrati Shultz e Srievardnadze, c'è ottimi
smo. Entro oggi dovrebbero essere eliminati gli 
ultimi ostacoli alla redazione del trattato sullo 
smantellamento degli euromissili. 

• i QINEVR* L'appuntamen
to era per le IO di Ieri mattina 
alla sede della delegazione 
sovietica a Ginevra Puntuale 
la limousine nera di Shultz si è 
fermata davanti all'edificio ed 
Il segretario di Stato america
no è sialo accolto dal ministro 
degli Esteri dell Urss Srievar
dnadze Sorrisi, strette di ma
no, flash del fotograll, col due 
impegnati a scambiarsi battu

te sul precedenti vertici Est-
Ovest «senza soprabito», co
me hanno rilevato tutti i gior
nalisti presenti congelati dal 
freddo polare Shultz e Srie
vardnadze si sono poi chiusi 
in una stanza e ne sono usciti 
solo quattro ore e 45 minuti 
dopo, con un ritardo di tre 
quarti dora rispetto al pro
gramma previsto Nella pausa 
del pranzo nessun commento 

è arnvato da parte delle due 
delegazioni Solo il portavoce 
amencano Charles Redman 
ha detto che Shultz e Shevar-
dnadze hanno esaminato bre
vemente, assieme al loro col
laboratori, i problemi in so
speso riguardanti II trattato 
degli euromissili 

L'approfondimento dell'e
same, che nguarda come è or
mai noto i controlli sulla appli
cazione del trattato medesi
mo, è stato quindi demandato 
ad un pool misto di esperti dei 
due paesi che si sono riuniti 
separatamente, mentre i mini
stri sono passati agli altri argo
menti all'ordine del giorno la 
riduzione degli arsenali strale-
glgl e il progetto «guerre stel
lari» Nel gruppo misto di 
esperti Usa e Urss i sovietici 

sono capeggiati dal capo di 
Stato maggiore delle forze ar
mate maresciallo Serghei 
Akhromeyev, gli americani 
dal consigliere presidenziale 
per il controllo degli arma
menti Paul Nilze 

Shultz e Srievardnadze han
no ripreso II loro incontro a 
due solo alle 17 e 15 del po
meriggio Prima di chiudersi 
nuovamente dietro una porta 
hanno posato per i fotografi e 
i giornalisti esibendosi in un 
altro scambio di battute I 
giornalisti ovviamente Insiste
vano per sapere come stesse
ro andando le cose La rispo
sta è arrivata dal segretario di 
Stato americano «I colloqui -
ha detto - sono concreti, di
re»! e costruttivi È sempre 
così quando ho colloqui col 
ministro degli Esteri sovietico 

Ed è cosi anche questa volta» 
«E la tradizione» ha conferma
to Shevardnadze sorridendo 
Ad un'altra domanda se fosse
ro stali compiuti progressi, 
Shultz ha risposto, un pò ripe
titivo «Beh, abbiamo avuto 
buoni colloqui, costruttivi e 
concreti» Il ministro degli 
Esteri sovietico si 6 invece 
tnnceralo dietro un «quanto ai 
risultati, ne parleremo doma
ni» Poi lo stesso Shevardna
dze avviandosi verso la stanza 
dei lavori si è nvolto al collega 
amencano e facendo chiaro 
rifenmento alla stampa ha 
detto «Non gli abbiamo detto 
un granché» Shultz, dice chi 
e era, ha «ridacchialo con pa
lese soddisfazione» Scherma
glie coi giornalisti a parte a Gi
nevra spira un vento di inne

gabile ottimismo Se è giustifi
cato o meno lo si saprà oggi al 
termine della seconda e con
clusiva giornata del colloqui 
Domani Shevardnadze torne
rà a Mosca mentre Shultz rag
giungerà Bruxelles per Infor
mare dell andamento del col
loqui ginevrini i partner degli 
Stati Unni Ci sarà con molta 
probabilità anche I italiano 
Giulio Andreotti 

Ieri, nel frattempo, la rivista 
americana «Time» ha pubbli
cato stralci di un promemoria 
che 1 ex presidente america
no Nixon presento a Reagan 
ali indomani della sua visita a 
Mosca nell 86 nel corso della 
quale incontrò Gorbaciov Ni
xon supgerì a Reagan di «per
seguire I accordo sulle armi 
strategiche» con Gorbaciov, 
perche è un leader «politica
mente forte» 

Nuovi contrasti suU'Irangate 

Perdono di Reagan 
per North e Poindexter? 
Nancy è contraria 
• • WASHINGTON II presi
dente Reagan potrebbe con
cedere il perdono ai perso
naggi chiave dell'lrangate - il 
colonnello Oliver North e gli 
ex consiglieri per la Sicurezza 
nazionale John Poindexter e 
Robert McFariane - in occa
sione della festa americana 
del Ringraziamento, che cade 
giovedì prossimo, a quanto af
fermano voci dlffusesi a Wa
shington e riportate dal «New 
York Times» Le voci, avverte 
il giornale, non sono confer
mate e «solo il presidente Rea
gan sa se sono vere» 

La rivista «Newsweek» di 

questa settimana, d'altro can
ta, afferma che la moglie del 
presidente, Nancy, ha espres
so «opposizione adamantina» 
all'ipotesi di perdono In quan
to la signora Reagan ritiene 
che lo scandalo causalo da 
North e Poindexter ha Inficia
lo I due ultimi anni della presi
denza Reagan ed un perdono 
macchlarebbe la presidenza. 

D'altro canlo, Il nuovo capo 
della Cia, William Webster, sta 
considerando, secondo fonti 
dei servizi d'Informazione, 
sanzioni contro due dirigenti, 
Clair George e Alan riera, 
coinvolti nello scandalo Iran-
gate. 

Londra 
Una vita 
vale 
30 sterline 
• i LONDRA Trenta sterline 
per una vita E questo (poco 
più di aessantamlla lire) è 
quanto Sylvia Ève, moglie di 
un operalo dell'azienda del
l'acqua di Undra morto net-
I incendio di King's Cross, si è 
visto dare dalla società (Ut) 
che gestisce la metropolitana 
come «aluto d'emergenza». 
Lo ha denunciato Ieri II quoti
diano del pomeriggio «The 
London Evenlng Standard» 
Sylvia * rimasta senza alcuna 
fonte di sostentamento da 
quando suo marito, Nevllle 
Ève, è rimasto ucciso nel ro
ga Il fuoco ha distrutto tutti I 
documenti e II libretto d'asse
gni che aveva addosso. La 
banca ha subita congelalo il 
conto corrente Cosi la don
na, a quanto riverisce II popo
lare quotidiano, si è rivolta 
dapprima all'amministrazione 
comunale per un sussidio d'e
mergenza, per lei e per lo sue 
due bimbe In tenera età Male 
6 staio risposto che I fondi fi
nora pervenuti da più parti per 
le Intingilo delle vittime non 
saranno distribuiti prima della 
creazione di un apposito co
mitato La donna ha fatto ap
pella allora alla Lrt (London 
Ragionai Transpori) che ha 
dato prova, come si e visto, di 
questa immensa generosità 

Spagna 
Il Parlamento 
off-limits per 
Ilona Staller 
• • MADRID II Parlamento 
spagnolo non permetterà a 
Ilona Staller di entrare nella 
sua sede ritenendo che ella in
tenda utilizzarlo come «piatta
forma per la sua promozione 
commerciale» 

Ilona Staller aveva annun
cialo per questa settimana 
una sua visita a Madrid e II suo 
agente In Spagna aveva comu
nicato alle autorità competen
ti che desiderava visitare il 
Parlamento 

Leopoldo Torres, primo vi
cepresidente del congresso 
del deputali, ha però reso no
to lori che ri Parlamento non 
consentirà alla signora Staller 
di entrare nell edificio «lenen
do conio che si propone di 
esplicare attività di promozio
ne commerciale» «Inoltre -
ha aggiunto Torres - il per
messo è stalo chiesto dal suo 
rappresentante artistico e non 
da un membro autorizzato del 
Parlamento Italiano» 

In un'Intervista al quotidia
no «Diario 16» Ilona Staller ha 
dichiarato che viene In Spa
gna per «provocare politica
mente» e battersi per la libera
zione sessuale 

Nuova rivolta ad Atlanta 

Ai carcerati cubani in Usa 
promessa una moratoria 
Dopo il centro di detenzione di Oakdale è scoppia
ta la rivolta dei cubani anche al penitenziario di 
Atlanta. Fiamme, fumo, spari, feriti, ostaggi, men
tre è in corso una trattativa coi rivoltosi. Si tratta di 
•indesiderabili», in maggioranza condannati per 

.•reati connessi alla droga, che erano emigrati da 
«Cuba nel 1980 e di,cui gli Stati Uniti vogliono 
disfarsi rimandandoli all'Avana. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERQ 

• 1 NEW YORK II penitenzia
rio federale di Atlanta e stato 
dato Ieri alle llamme. SI è an
che sparato Una quarantina 
di persone sono ricoverate in 
ospedale Non è chiaro se vi 
alano in mano al rivoltosi 
ostaggi e quanti Dense nuvo
le di fumo bianco continuano 
a levarsi dal complesso, cir
condalo dall'Fbi All'esterno 
pianti e urla del parenti del de
tenuti, In un'Indescrivibile 
confusione Quello di Oakda-
le, tra i boschi di pini della 
Louisiana, da dovo era partita 
sabato notte la rivolta del cu
bani è ancora in mano ai ri
voltosi, con una ventina di 
ostaggi e incendi che hanno 
distrailo completamente la di
rezione e danneggiato 12 dei 
13 edllicl del complesso Da 
una terza prigione, quella di 
Weeb, nel Texas, erano evasi 
domenica attraverso una gri
glia sul tetto 17 del 77 detenu

ti cubani, di cui poco dopo ne 
sono stati rlcatlurali 14 

Dopo i violenti tumulti li go
verno degli Stati Uniti ha pro
posto una moratoria sul rim
patrio dei cubani cui viene ne
gata la concessione della resi
denza La moratoria, ha pro
messo il ministro della Giusti
zia Edwln Meese, nel corso di 
Una conferenza stampa, reste
rà in vigore fino a che ciascun 
caso non sarà stato riesamina
to In modo «completo, giusto 
ed equilibrato», e si appliche
rà a «tutti I cubani In queste 
condizioni detenuti negli Stati 
Uniti» 

La catena di rivolte è esplo
sa dopo l'annuncio di un ac
cordo con cui Cuba si dichia
rava disposta a riprendere 
2 700 emigrati, criminali co
muni o malati mentali di cui 
gli Stali Uniti vogliono liberar
si 

Li chiamano «manelitos» 

dal porto di Mariel presso L A-
vana da cui erano partiti in de
cine di migliaia diretti su im
barcazioni di ogni genere ver
so la Florida dopo che Cuba 
aveva concesso il permesso di 
emigrare negli Stati Uniti a chi 
lo desiderasse. L allora presi
dente Jimmy Curie' aveva di
chiarato che 1 profughi dall'e
secrato «regime castrista» sa
rebbero stati accolti «con lut
to il cuore e a braccia aperte» 
Ma gli americani si sarebbero 
ricreduti presto e già nell'84 
avrebbero supplicato Castro 
di riprendersi 2 700 dei circa 
125 000 «marielitos», I più in
desiderabili, quelli che aveva
no commesso crimini negli 
Stati Uniti o che erano altri
menti qualificati come balor
di, C era stato già un accordo 
in questo senso, ma Cuba lo 
aveva sospeso nel 1985, co
me rappresaglia verso I inizio 
delle trasmissioni di «Radio 
Marti», stazione di propagan
da anticastrista da Miami La 
misura che ha scatenato le ri 
volte non è che la convalida 
dell accordo del 1984 Nei 
pochi mesi in cui quell'accor
do funzionò pnma della so
spensione erano stati riman
dati indietro 201 cubani «Non 
abbiamo mai avuto alcuna in
dicazione che siano stati mal
trattati dopo il loro ritorno», 
dice il portavoce del servizio 

Inedita e coraggiosa iniziativa 

Nizza, un film sull'Aids 
girato da due detenuti 

GIANCARLO LORA 

M i NIZZA Una iniziativa, 
quella intrapresa ali Interno 
delle Nouvelles, il carcere di 
Nizza ed anche ali esterno, 
presentata come unica e co
ronata da successo Due dete
nuti Nabli di 27 anni immigra
to, condannato a 7 anni di 
carcere per (urto aggravato e 
laureato alla lacottà di giure 
sprudenza di Nizza, e Uno di 
28 anni che sconta una pena 
detentiva di 2 anni per furto, 
con la collaborazione di una 
trentina di altri detenuti hanno 
realizzato un filmato televisivo 
sul) Aids II tutto è stato possi' 
bile per I impegno deli assi 
stente sociale Michelle Cana
rie e la disponibilità del diret
tore del carcere Jean Marc 
Charron che ha consentito di 
raccogliere interviste sia al* 
I interno che al) esterno della 
prigione e riprendere filmati 
Perché l'equipe si è recata an
che all'ospedale Cimiez per 

avere testimonianze dirette da 
chi, affetto da Aids si trova 
ricoverato in fin di vita 

La Francia ha il primato del 
maggior numero di malati in 
campo europeo e il «midi» fi 
gura al secondo posto nella 
graduatoria nazionale It bol
lettino pubblicato dal ministe
ro delta Sanità Indicava al 30 
settembre scorso 2 467 casi 
dichiarati dei quali 518 nel 
Sud Nel carcere nizzardo su 
270 detenuti tossicodipen
denti 200 sono risultati siero
positivi «I tatuaggi comporta
no un grave rischio per la tra
smissione dell Aids, come lo 
sono i rapporti omosessuali 
presenti ovunque nelle prigio
ni» Nabli e Lino hanno rac 
colto molte testimonianze, 
come quella di Pierre, un gio
vane di 25 anni padre di un 
bambino di tre, che ha appre
so di essere sieropositivo sol
tanto al suo ingresso alle Nou 

velles Otto su dieci dei tossi
comani che varcano il cancel
lo della prigione lo sono «In 
questo ambiente chiuso per 
soli uomini u grosso problema 
è rappresentalo dalle amicizie 
particolari che si instaurano 
naturalmente» e stata la consi
derazione prima del due gio
vani registi carcerati II film te
levisivo non denuncia soltan* 
to II problema Aids, conosciu
to ma non dall interno di una 
prigione e con dichiarazioni 
dirette, ma fornisce materiale 
di informazione per chi ne è 
addetto e di prevenzione, con 
note e con le Immagini di co 
loro che stanno morendo in 
un letto di ospedale fuori dalla 
prigione 

Jean Marc Charron diretto
re del carcere ha dichiarato 
che il film sarà proiettato sul 
piccolo schermo in tutte le 
prigioni di Plancia Ma vi è già 
chi ha chiesto una maggiore 
diffusione fuon del circuito 
chiuso delle carcen 

Un'Immagine del centro di detenzione di Oakdale dopo la rivolta dei cubani che l'ha distrutto 

immigrazione Usa Verne Jer
vis Nell'84 nelle prigioni ame
ricane, per reati commessi 
dopo 1 arrivo negli Usa, c'era* 
no circa 2 000 «maneiitos». 
Oggi sono più numerosi, circa 
3 500 11 clima di violenza e 
criminalità maturato sulla scia 
di questa ondata di immigra
zione da Cuba è stato all'origi
ne di una delle più famose se
ne televisive americane di 
questi ultimi anni «Miami Vi
ce» 

Il centro di detenzione di 
Oakdale, per dirla con le paro-
le del sindaco della cittadina, 
•sembra un'area disastrata, 
come se tosse stata bombar* 
data». Una quarantina di per
sone sono già finite in ospeda
le Costruitone) 1986, al costo 

di 17 milioni di dollari, come 
centro di smistamento per 
profughi politici, Oakdale 
ospitava un migliaio di dete
nuti, molti dei quali avevano 
già scontato le condanne ed 
erano pronti all'espulsione 
Questo spiega perché sia par
tita da li la nvoita erano i pri
mi della lista La maggioranza 
degli ospiti di Oakdale erano 
stati condannati per spaccio o 
uso stupefacenti, e gli altn per 
reati che vanno dal (urto all'u
so illegale di carte di credito 
ali aggressione Continuavano 
a restare dentro, anche dopo 
aver scontato la pena, perché 
ritenuti «pericolosi alla socie
tà*, come aveva dichiarato in 
un intervista di un mese fa un 
funzionano degli organi del-

I Immigrazione 
In quello di Atlanta, che è 

un penitenziario federale per 
crimini più gravi, sono dete
nuti 1 392 cubani La cosa in
credibile è che a quanto pare 
non avevano preso misure ec
cezionali dt sicurezza nemme
no dopo l'inizio della rivolta a 
Oakdale Eppure incidenti coi 
cubani si erano sta verificati 
ad Atlanta nel 1934 Nell'otto
bre di quell anno i detenuti 
avevano dato fuoco ai mate
rassi in cella In novembre 
erano stati sparati candelotti 
nelle celle dopo una rivolta in 
cui erano stati aggrediti alcuni 
agenti di custodia Nel maggio 
dell'anno successivo 55 cuba
ni si erano .voltati nell'auto
bus con cui venivano trasferiti 
ad Atlanta dal centro di de
tenzione di Miami 

Scarcerati contras ed ex somozisti 

Managua libera 
quasi 1000 detenuti 
tm MANAGUA II governo del 
Nicaragua ha liberato dome
nica 985 detenuti politici in 
gran parte sospettati di avere 
avuto tegami con i «contras» i 
ribelli antisandimsti E stato, 
come ha spiegato il presiden
te del Nicaragua Daniel Orte-
ga, un gesto di buona volontà, 
teso a confermare l'impegno 
di Managua per una soluzione 
pacifica dei conflitti che di
vampano nei paesi del Centro 
America. La liberazione dei 
detenuti politici era contem
plata dal piano di pace firma
to il 7 agosto scorso dai capi 
di Stato di Nicaragua, Costari
ca, Salvador, Guatemala ed 
Honduras 

Tra i circa mille detenuti po
litici carcerati circa duecento 
sono ex esponenti della guar
dia nazionale del defunto dit
tatore Anastas'o Somoza II 
presidente Ortega ha fatto 
presente che il provvedimen
to di amnistia ratificato dalla 
assemblea nazionale non si 
applicherà ad altre 2 500 ex 
guardie di Somoza che si 
macchiarono di crimini parti

colarmente nefandi 
Il cardinale Miguel Obando 

y Bravo pnmate della chiesa 
cattolica in Nicaragua, si e 
detto «felice» per il gesto di 
buona volontà del governo 
sandimstache ha restituito, ha 
aggiunto, pace e tranquillità 
alle famiglie dei detenuti n-
messi in libertà. Il cardinale 
Obando y Bravo è stato desi
gnato dal governo sandimsta 
come mediatore nei colloqui 
indiretti che II governo di Ma
nagua intende avviare con i 
contras per giungere alla so
spensione delle ostilità Al pri
mate detta chiesa cattolica ì 
dirigenti di Managua hanno 
garantito un ruolo attivo e non 
già limitato a quello che po
trebbe svolgere un semplice 
portavoce Per iniziare ta sua 
opera Ulto prelato attende 
ora di avere dai contras le 
stesse garanzie 

Il presidente Ortega ha pro
posto una tregua di trenta 
giorni a decorrere dal 5 di
cembre prossimo In questo 
penodo i contras potranno ri
cevere unicamente aiuti urna 

ni tari II 5 gennaio i «ribelli» 
saranno invitali a deporre le 
armi avanti alla commissione 
internazionale di verifica e po
tranno secondo Ortega par
tecipare di lo sviluppo politico 
del paese I capi dei «contras» 
hanno ancora una volta rispo
sto negativamente sostenen
do di ritenere la proposta una 
vera e propria resa ed hanno 
preannunciato che faranno 
conoscere, tramite il cardina
le Obando y Bravo una toro 
controproposta 

Nonostante le aperture di 
Managua, gli Stati Uniti conti
nuano a inviare aiuti militari ai 
ribelli Secondo fonti dell Am
ministrazione e del Congres
so Washington avrebbe inol
tre assicurato alle forze con
trorivoluzionarie che «potran
no continuare a combattere 
anche il prossimo anno» 

«I contras stanno ancora 
combattendo non se ne stan
no andando né hanno abban 
donato la lotta - ha detto un 
funzionano del Dipartimento 
di Stato - in que$to momento 
i guerriglieri hanno forniture 
militari come mai in prece
denza* 

Sudafrica 

Inerì 
tentano 
l'accordo 
••JOHANNESBURG Dall'ini
zio dell anno i morii, quelli 
denunciati, sono almeno 170 
Ancora domenica scorsa la 
polizia ha annuncialo l'ucci
sione di altn 4 neri, due quali 
prima massacrali a coltellate 
poi decapitati, in ghetti attor
no a PletermariUtbuM nella 
provincia sudalncana del N«-
tal Questa è la cronaca degli 
scontri tutu interni alla comu
nità nera del Sudairica tra I so
stenitori del Fronte democra
tico unito (UdO e dell Inkhata, 
t Udf è la più grossa organiz
zazione d'opposizione legale 
(cioè consentita da Pretoria) 
all'apartheid e raggruppa oltre 
600 sindacati, comitati di base 
cittadini, associazioni di geni-
lon e religiose l'Inkhata e in
vece partito dell'etnia zulù, la 
piO consistente, organizzata e 
storicamente influente delle 
etnie sudafricane che ricono
sce il proprio leader in Qatsa 
Butheiezi, principe del sangue 
zulù Mentre I Udf fino ad oggi 
ha perseguito una linea di op
posizione frontale al regime 
Botha, sostenendo che 1 apar
theid va abbattuta e basta e in 
Sudafrica si deve arrivare a) 
governo di maggioranza nera, 
Tlnkhata ha proposto a Preto
na formule federative di go
verno in cui bianchi e neri ab
biano rappresentanze assicu
rale Dopo tanto sangue ver
sato ieri Udf e Inkhata hanno 
annunciato un incontro per 
oggi nel corso del quale tente
ranno di trovare una strategia 
comune di lotta all'apartheid 

Vendita anni 

Alleanza 
fra i paesi 
europei? 
• • BRUXELLES L'Italia ri
propone ai partner della Cee 
l'idea di un coordinamento 
delle politiche In materia di 
vendita degli armamenti, nella 
riunione, ieri, a Bruxelles, del 
consiglio dei ministri degli 
esten dei «dodici» 

Videa, gì» presentata a Ny-
bo 'g, In Danimarca, a settem
bre, viene rilanciata, con l'o
biettivo di giungere presto » 
un incontro ad hoc fra alti fun
zionari dei paesi comunitari 

I ministri sono già impegna
ti in consultazioni politiche e 
nell'esame di alcuni asporti 
delle relazioni commercial) 
della Comunità europea (con 
i paesi del Qolfo e il Giappo
ne), oltre che nella prepara
zione del vertice a Copena
ghen in dicembre del capi di 
governo del «dodici» 

II Consiglio, che si svolge 
sotto la presidenza di turno 
del danese Ulte Blleman-Jen-
sen, si concluderà oggi. Per 
l'Italia è a Bnwelles il mini
stro Giulio Andreotti Le con
sultazioni politiche fra 1 mini
stri dei .dodici, spaziano sul
l'attualità mondiale, le relatìo-
m Est-Ovest, nell'Imminenza 
dell'incontro a Washington 
tra Reagan e Gorbaciov, e le 
conseguenze per l'Europa 
dell'accordo tra U n • Urea 
per l'eliminazione di tutti ) si
stemi nucleari intermedi; la si
tuazione nel Medio Oriente e 
la crisi del Golfo 

Indiscrezioni da Hong Kong 

Visita del Papa in Cina? 
fl Vaticano dice: 
«E prematuro parlarne» 
• • HONG KONG il Vaticano 
smentisce ma tra Pechino e 
Santa Sede sarebbero in corso 
trattative con la mediazione di 
un altro paese per organizzare 
una visita di Giovanni Paolo II 
in Cina nel 1989 Lo ha dichia
ralo ieri alla stampa il diretto
re della «Agenzia cattolica di 
comunicazioni sociali» di 
Hong Kong, luois Ha II prela
to non ha precisato il nome 
del paese terzo e non ha par
lato di una data precisa limi
tandosi a dire «La visita non 
avverrà quest'anno e neppure 
l'anno prossimo» E poi «Se 
non interverranno circostanze 
impreviste nei prossimi due 
mesi è molto probabile che la 
Cina apra trattative per la visi
ta del Papa attraverso canali 
diplomatici» Come si ricorde
rà Cina e Vaticano non hanno 
più relazioni da treni anni 

Ma qual è questo paese me
diatore? Ormai tutu gli osser-
vaton ritengono che la visita 
in Cina, al primi di novembre, 
del cardinale filippino Jaime 
Sin sia in qualche modo da 
mettere in relazione con una 

possibile visita del Pontefice 
E da Manila, infatti, rimbal

za la notizia rivelata da fonti 
vicine al cardinale Sin, che il 
Vaticano ha recentemente 
sondato gli onentamenli del 
governo di Pechino Una per
sonalità cattolica di Manila 
che ha assistito al colloquio 
tra Sin e il segretario generale 
del Partito comunista cinese 
Zhao Ziyang ha affermato che 
«l'eventualità della visita del 
Papa è stata sollevala ma che 
essa non ha suscitato alcuna 
reazione da parte degli Inter-
locuton cinesi» Recentemen
te Pechino aveva avvertito il 
Vaticano che se vuole ripren
dere i rapporti ufficiali con la 
Cina deve rompere i legami 
con Taiwan 

Ma veniamo alle cautele del 
Vaticano E ancora prematuro 
parlare di un viaggio del Papa 
in Cina Interpellato circa le 
indiscrezioni arrivate da Hong 
Kong il dottor Navarro ha n-
sposto «Non posso eonier-
mare questa notizia. Non ve
do oggi gli elementi per una 
ipotesi di questo tipo» 
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